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Abstract  
This  work has been carried out to describe the recent strong development concerning the 
on line and off line multimedia market, the causes of its development and whether it can be the 
driving force behind other sectors. The analysis focuses on factors that can slow down or 
impede further growths. The second part tries to clarify the possible future scenarios and to find 
out the objectives that are worth examining closely.  
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1. Introduzione e definizione dell’oggetto di indagine. 
Alla definizione tradizionale del termine multimedialità concorre un solo 
concetto: l’utilizzo congiunto di più mezzi di comunicazione; in questo senso risultano 
multimediali tutti i messaggi che si servono contemporaneamente di almeno due forme 
comunicative (testo, iconografie, immagini, suono ..). 
Tuttavia, come spesso accade per le attività investite da frequenti e rilevanti 
mutamenti tecnologici, la vecchia forma significante circola e viene utilizzata con 
contenuti semantici continuamente modificati in relazione alla nuova frontiera 
tecnologica. Per questo motivo, oggi, la definizione di un prodotto multimediale fa 
frequentemente riferimento ad una combinazione frutto della convergenza fra 
informatica, telecomunicazioni e industria dei media, combinazione che realizza in 
modo accentuato quella stratificazione di metalinguaggi evidenziata trent’anni fa’ da R. 
Barth nell’analisi delle lingue naturali e dei linguaggi scientifici (Barthes R. 1966). 
Ogni metalinguaggio di  qualsiasi livello è in grado di interpretare quello che lo precede 
a livello immediatamente superiore che, peraltro, ha la funzione di specificare la 
connotazione semantica della parte di messaggio a valle.  Si consideri che il modo di 
attuazione di un qualsiasi processo informatico è basato su detta stratificazione e 
tuttavia, nell’ambito della multimedialità, la catena interprete/connotante è 
caratterizzata da significanti di natura diversa. Poiché, come già detto, il significato 
corrente di multimedialità è fortemente condizionato dalla frontiera tecnologica, 
l’interattività (non solo quella on line come generalmente si intende) nell’ambito della 
comunicazione viene assunta sempre più come condizione essenziale di una transazione 
multimediale.  
L’insieme di innovazioni che ha dato origine e alimentato il fenomeno che va 
sotto il nome di multimedialità rappresenta oggi, per il settore delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, una certezza di espansione perché si è già 
dimostrato in grado di innescare quei circoli virtuosi di crescita attesi invano per più di 
un decennio a partire dalla metà degli anni settanta; Mariotti (1996) parla di 
“fondamentale salto di qualità nella traslazione economica delle opportunità 
tecnologiche delle Ict.”. 
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Il potenziale intrinseco nelle Ict sta cominciando ad affiorare; per i prossimi anni 
sono previsti mutamenti impetuosi ed innovazioni radicali che comporteranno ancora 
ampi processi di sperimentazione  economica e sociale. 
Lo scenario prospettato è mutuato storicamente dalle grandi rivoluzioni 
economico-sociali del passato conseguenti a radicali innovazioni tecnologiche. Le 
conseguenze previste trascendono le dinamiche di crescita del settore poiché lo sviluppo 
delle Ict è considerato il traino di una nuova fase di forte sviluppo generale a livello di 
prodotto, produttività e occupazione. Fra le conseguenze previste a livello di sistema 
economico- sociale Bill Gates arriva ad ipotizzare la realizzazione dell’utopia 
Smithiana della naturale distribuzione efficiente delle risorse nell’ambito di un “friction 
free capitalism “ (!!) 
Quali possibilità abbia l’industria nazionale di percorrere con successo i nuovi 
sentieri aperti dalla multimedialità è da pochi anni oggetto di valutazione da parte di 
alcuni economisti industriali. Affiorano ragioni di pessimismo, rispetto alle condizioni 
di partenza, collegate alla debolezza del nostro sistema innovativo nelle alte tecnologie, 
nelle Ict e nelle attività complementari della filiera multimediale (Malerba 1993- 
Cominotti e Mariotti 1993), ma si affermano anche ragionevoli speranze (Mariotti 
1996) poiché i mercati in questione sono tutt’altro che stabilizzati e non è possibile oggi 
definire con certezza i confini del business e delle sue parti; la fluidità della situazione 
non consente previsioni certe sul ruolo e sulla valenza che i singoli attori assumeranno 
in un prossimo futuro in cui i vantaggi da accumulazione tecnologica resteranno 
importanti ma non determinanti. Appare possibile quindi che in questo contesto 
evolutivo la tradizionale creatività e duttilità dell’imprenditoria  italiana acquisisca in 
fretta e metta a frutto conoscenze e competenze di prodotto e di mercato che consentano 
il recupero di posizioni strategiche nell’ambito della filiera. 
A quali condizioni ciò possa avvenire non è oggetto di questo studio, e 
l’inserimento di queste brevi note ha il solo fine di prospettare a grandi linee l’ampiezza 
e l’articolazione di un mercato del quale andremo ad esaminare un settore specifico. 
Attualmente la multimedialità ha due dimensioni specifiche: quella on line e 
quella off line. L’offerta di prodotti on line ha gigantesche potenzialità ma 
congiuntamente presenta molte incertezze non solo rispetto alle future traiettorie 
tecnologiche ma soprattutto  in considerazione di fattori locali tutti da definire quali le 
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reti ed i loro prezzi, le scelte più o meno possibili ed adeguate dei produttori di 
contenuti editoriali, la velocità di creazione di una domanda con il passaggio ad un 
modello di consumo di massa personalizzato di informazioni e intrattenimento, 
l’adozione delle nuove tecnologie da parte del sistema educativo etc. La dimensione off 
line ha sicuramente possibilità intrinseche minori e tuttavia, in questo momento, 
presenta maggiori certezze particolarmente per i prodotti PC based perché negli ultimi 
anni si è progressivamente e fortemente affermato un supporto (CD-ROM) standard a 
livello mondiale; detta affermazione deriva dalle caratteristiche tecniche del prodotto 
ma anche, soprattutto, dal minor salto culturale che richiede, rispetto al prodotto on line, 
al consumatore (il quale, evidentemente, non ha voluto e non vuole ancora rinunciare 
alla materialità del bene culturale) ed ha consentito una forte espansione della domanda. 
Le incertezza circa i futuri sviluppi del mercato on line a livello mondiale  
risultano particolarmente accentuate in alcuni paesi europei e particolarmente in Italia. 
La futura crescita della domanda sarà fortemente influenzata anche dalla capacità 
dell’offerta di fornire soluzioni convincenti a prezzi considerati equi. Il nuovo sistema 
allargato di telecomunicazioni comporta integrazioni a monte (content providers e 
packaging) ed a valle (gestori interfaccia cliente) del canale di trasmissione; il numero 
dei soggetti attualmente operanti sia a livello di singoli comparti, sia lungo tutta la 
catena di creazione del valore è destinato a diminuire e tuttavia la molteplicità di 
soggetti e ruoli è destinata a permanere: “a regime difficilmente vi saranno imprese in 
grado di operare in più di due - tre fra i grandi comparti della multimedialità” (Mariotti 
1996). 
I costi per l’utente saranno pari alla somma dei costi dei singoli servizi e 
dipenderanno anche fortemente dall’assetto futuro, oggi imprevedibile, conseguente ad 
eventuali processi di riverticalizzazione della filiera. Le previsioni più attendibili 
riguardano l’evoluzione delle tariffe delle telecomunicazioni per le quali è probabile 
una riduzione a livello mondiale, ma, secondo alcuni, anche una differenziazione che 
penalizzerà le comunicazioni locali. Maurizio Caio (1996) prevede non solo un aumento 
delle tariffe a livello locale ma anche una crescita dei costi di accesso ad Internet (ci 
sono recenti segnali in senso opposto) e annota che oggi, nonostante che tali prezzi 
siano in Italia molto attraenti per i consumatori finali, il mercato multimediale on line 
stenta a decollare a causa dei contenuti non adeguati dei prodotti offerti.  
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L’inadeguatezza dei contenuti editoriali attuali è un fatto dietro al quale  potrebbe 
esserci un deficit di fantasia e di capacità, tuttavia è più credibile l’ipotesi di un ’ 
indisponibilità ad assumere il rischio d’impresa dovuta ai dubbi sulla risposta del 
mercato ed a un giudizio di inadeguatezza dell’attuale rete. La vicenda della TV on 
demand è, in questo senso, esemplare: previsioni errate sul potenziale di crescita della 
domanda, formulate nella prima parte degli anni novanta, hanno innestato un’attività 
febbrile e, in seguito, repentine e precipitose ritirate; si pensava che i costi relativi alla 
messa in opera di una rete a banda larga sarebbero stati presto ammortizzati grazie ad 
una crescita esponenziale degli utenti; per non perdere occasioni di business alcuni 
operatori hanno progettato affrettate espansioni a monte e a valle della posizione 
occupata nella filiera al fine non tanto di aumentare la quota di valore aggiunto quanto 
soprattutto di occupare spazi ritenuti strategici. In seguito si è dovuto prendere atto che 
la nuova  traiettoria di sviluppo aveva imboccato una via più stretta ma anche più 
sicura: la banda bassa di Internet. La ragnatela mondiale consente una dialettica più 
equilibrata ed intensa fra domanda e offerta: la costante e forte crescita degli 
allacciamenti espande la platea degli utenti potenziali di servizi e prodotti editoriali a 
pagamento; l’utilizzo di terminali intelligenti e la messa a punto di sempre nuovi ed 
avanzati programmi di gestione permettono di superare in buona parte i limiti della rete, 
tanto che è oggi ipotizzabile un funzionamento di buon livello con trasmissione di 
immagini in movimento anche in presenza di una rete a banda media (la cui 
installazione è possibile in tempi relativamente brevi).  La presenza in rete di servizi e 
prodotti editoriali è destinata a crescere e, probabilmente, nel medio periodo, si 
realizzerà la situazione opposta a quella prevista: la multimedialità operante renderà 
possibili le reti a banda alta e non il contrario (per approfondimento vedi C. Dematté 
1997).  
Queste ultime considerazioni non contraddicono quanto detto a proposito delle 
previsioni incerte relative al mercato on-line, in particolare il mercato italiano presenta 
oggi ancora notevoli elementi di immaturità; una conferma  la troviamo nel rapporto 
Anee 1997 dal quale risulta che solo il 6% degli utenti Internet (350000 allacciamenti 
1350000 utenti a fine ’97)  si dichiara sicuramente disponibile ad abbonarsi a servizi 
editoriali a pagamento, mentre il 58% si dice sicuramente non interessato. 
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È opportuno, per contro, osservare che gli stessi estensori del rapporto invitano ad 
assumere con prudenza queste dichiarazioni di intenzione legate ad un atteggiamento 
del consumatore che potrebbe mutare rapidamente. A questo proposito si ricorda quanto 
già detto circa i motivi del successo attuale dei CD - ROM: in un futuro non lontano la 
materialità del bene culturale potrebbe cessare di essere significativa per il 
consumatore. A questo salto di qualità potrebbero contribuire non poco forti iniziative 
istituzionali quali la messa a disposizione in rete di prodotti educativi da parte dei 
ministeri dell’Istruzione e della Cultura.   
Il decollo della multimedialità off line pare definitivamente avvenuto grazie, come 
già accennato, allo straordinario successo riportato dal CD-ROM il cui mercato tenderà 
ad espandersi ancora notevolmente nei prossimi anni. La forte crescita del parco dei 
lettori CD, soprattutto nel mercato consumer, (a dicembre 1997 si arriverà a circa 
1800000 unità nei due segmenti) legato ad aggressive politiche di sconti dei produttori 
di hard, ha contribuito notevolmente a modificare l’atteggiamento prudente degli editori 
i quali, superate le perplessità iniziali,  riservano a quest’area di business  quote 
crescenti di investimenti.  Le stime di valore del business non si presentano omogenee 
ma concordano nel segnalare il segmento professional ormai stabilizzato e quello  
consumer ancora in forte crescita nel 1997. L’Anee prevede per fine anno (97) un 
fatturato complessivo non lontano dai 350 miliardi contro i 316 del 1996: a detto 
incremento il mercato professionale partecipa marginalmente (5 miliardi). Un forte 
segnale relativo alla dinamica di crescita di questo mercato ci viene dal notevole 
incremento delle novità editoriali registrato negli ultimi anni: il fenomeno non riguarda i 
titoli stranieri bensì quelli italiani e quelli localizzati (adattati e tradotti) dai distributori. 
Secondo le rilevazioni Anee le vendite nel segmento consumer sono più che 
raddoppiate fra il 1995 ed il 1997 passando da 95 a 225 miliardi.  A livello europeo la 
spesa per intrattenimento interattivo multimediale è cresciuta in un solo anno (1996)  
del 70% (nello stesso periodo altri segmenti del mercato multimediale registravano 
incrementi massimi del 10%) e gran parte di questo incremento è legato alla diffusione 
del CD-Rom. 
A questo punto occorre fornire una precisazione. I prodotti legati alla 
multimedialità, che utilizzano tecnologie informatiche e della comunicazione, presenti 
sul mercato sono numerosi e ciascuno di essi occupa una posizione diversa sulla ideale 
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parabola del ciclo di vita del prodotto: laser disk, videotel, videocassette, consolle a 16-
32-64 bit, CDI, photo cd, audiotext, teletext, CD-Rom, Internet e Intranet.  Il fatto che 
finora  ci siamo occupati solo di questi ultimi è giustificato dall’attuale situazione di 
mercato, infatti “CD Rom e Internet sono i due supporti che presentano i tassi di 
crescita più elevati e che hanno cannibalizzato i prodotti concorrenti” (rapporto ANEE 
1987). 
A livello mondiale, secondo una rilevazione TFPL il numero dei titoli disponibili 
su CD Rom a fine 1997 sfiora quota 20000 esattamente il triplo del dato 1995.  In Italia 
sono complessivamente 2245 di cui 895 nel segmento professionale e 1350 in quello 
consumer. L’Anee identifica 25 editori o distributori-localizzatori nel primo segmento 
in cui l’offerta risulta molto concentrata (i primi 5 operatori realizzano uno share 
superiore all’ottanta per cento) e 78 operatori nel secondo per il quale non ritiene 
opportuno misurare l’indice di concentrazione. Le filiere delle due parti del mercato 
sono ben rappresentate dagli schemi che riproduciamo integralmente. 
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Dagli schemi appare evidente la varietà dei punti di vendita interessati al business; 
questa molteplicità di canali conferma e, in certa misura accentua, un fenomeno già 
rilevato per il prodotto editoriale tradizionale: la moltiplicazione dei soggetti impegnati 
nella distribuzione; in questo caso il fenomeno risulta ancora più marcato poiché la 
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distribuzione dei CD-Rom è avvenuta inizialmente presso i reparti di vendita hard/soft-
ware e successivamente ha interessato i canali editoriali tradizionali ed i negozi di 
elettronica di consumo. 
Tuttavia, il dato veramente significativo è la differenziazione di soggetti a livello 
editoriale: mentre nel segmento professionale prevalgono gli editori puri (e 
specializzati) di piccole e grandi dimensioni soprattutto italiani ma anche  stranieri, in 
quello consumer la mappa degli operatori è assai differenziata: grandi e piccoli editori 
della carta stampata, distributori localizzatori (traducono ed adattano prodotti di editori 
esteri), grandi operatori esteri che distribuiscono il proprio prodotto dopo averlo 
localizzato, piccoli editori provenienti dalla distribuzione, piccoli editori nati con 
l’editoria elettronica, editori esteri non presenti sul territorio che distribuiscono il 
prodotto in lingua originale tramite grossisti. 
Quattro generi si accaparrano nel 1997 l’ottantatre percento del mercato: games, 
education/scolastica, art/culture/reference, edutainement (gioco educativo). Circa la 
dinamica di crescita della domanda di ciascuno di essi  verranno esposte alcune 
considerazioni in seguito, per il momento ci limitiamo ad osservare che manca un 
genere che tanto posto occupa nell’editoria della carta stampata: il romanzo; alcuni 
interpretano questo fatto ricorrendo a spiegazioni di taglio culturale/psicologico, 
tuttavia per noi  è semplicemente l’ulteriore conferma di un concetto ormai chiaro ad 
operatori ed utenti: il CD-Rom non ha utilità come semplice sostituto della carta 
stampata  se non offre congiuntamente l’opportunità di interagire con il testo; 
l’interazione può essere di livello elevato (games, corsi di lingua) o medio/basso 
(raccolte d’arte, dizionari), ma è requisito indispensabile affinché il prodotto abbia un 
mercato.  
Gli utenti in ambiente WWW  nel triennio 95/97 sono raddoppiati in Europa e 
U.S.A. e quasi triplicati in Giappone. Le previsioni ci dicono che il fenomeno si ripeterà 
nel prossimo triennio e che all’inizio del nuovo millennio saranno circa 150 milioni i 
soggetti collegati ad Internet. Questo notevole trend di crescita è il motore di una serie 
di eventi che hanno richiamato l’attenzione di tutti i soggetti interessati: crescita 
notevole del numero degli information provider, dei ricavi pubblicitari, del numero dei 
grandi editori presenti in rete e la disponibilità di numerose nuove soluzioni di gestione 
dei contenuti. Non tutti questi fenomeni riguardano tutti i paesi; si pensi, ad esempio, 
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che il 97,5% dei ricavi pubblicitari è realizzato negli U.S.A. Tuttavia anche mercati 
marginali come quello italiano registrano alcuni segnali fortemente positivi come la già 
citata presenza dei grandi editori tradizionali e la nascita di concessionarie di pubblicità 
Internet. Chi entra in rete oggi nel nostro paese non ha prospettive reddituali a breve 
periodo ed opera quindi con finalità strategiche di periodo medio/lungo. Si tenga conto 
del fatto che si tratta di una presenza onerosa poiché se è vero che le barriere di ingresso 
in termini di risorse finanziarie sono praticamente inesistenti, mantenere un sito 
aggiornato da un punto di vista tecnologico e contenutistico è significativamente 
costoso; questi costi sono, per ora, coperti marginalmente  da introiti pubblicitari. 
Quanto appena esposto fa ritenere che le analisi prospettiche degli operatori (fra i quali 
le grandi case editrici italiane) ipotizzino una soddisfacente crescita del mercato che, nel 
medio termine, consenta di riequilibrare costi e ricavi. I servizi editoriali di natura 
commerciale rilevati dall’Anee a fine 97 sono 1138 (circa il 12% del totale) forniti per il 
35% dagli Internet Service Provider, per il 21% dagli editori di carta stampata, per il 
13% dagli editori elettronici e per il 12% da operatori ICT.  
 
 
 
Lo scenario più probabile nel futuro prossimo 
 
 
Le previsioni sulle grandi linee di tendenza del mercato delle Ict, fermo restando 
l’ampio ventaglio d'incertezze prima elencate, sono bene espresse da un’immagine di G. 
Giovannini (che con vent’anni d’anticipo si è occupato di multimedialità); egli ruba 
all’astronomia il concetto di processo d'avvicinamento reciproco delle galassie e a papa 
Roncalli l’espressione ecumenica “ut unum sint“. Non si tratta solo di suggestioni 
verbali poiché la convergenza reciproca delle diverse opzioni espresse dalla tecnologia 
multimediale è fatto osservabile e, in certo grado misurabile. Non è una reciprocità 
assoluta poiché alcuni poli forti (in ciascuna fase) hanno maggiore forza gravitazionale 
ed accelerano il movimento di convergenza degli altri. È ancora il caso di citare 
l’esempio della TV-on demand: nella situazione attuale l’utilizzo di terminali intelligenti 
appare più opportuna poiché consente (grazie a software sempre più raffinati) di 
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superare, in parte, i limiti della rete oggi disponibile, per contro, questa scelta 
tecnologica, non impedisce lo sviluppo del modello culturale dell’informazione e 
dell’intrattenimento personalizzati. La convergenza si realizza su due piani diversi, 
quello della tecnologia di base (pc based) e quello socio culturale; ciò non significa che 
la tecnologia tv-based non potrà espandersi e trovare, in una fase successiva, nuovi 
contesti nei quali affermarsi  (grande diffusione di reti a banda alta, canali satellitari...). 
Nei prossimi anni i terminali intelligenti saranno un anello importante per consentire la 
crescita del mercato: quando il volume della domanda avrà raggiunto quella massa 
critica indispensabile per lo sviluppo di infrastrutture avanzate, inizierà probabilmente 
una forte espansione del mercato dei prodotti TV-based.  
Internet e CD-Rom sono prodotti insieme sinergici, complementari e 
concorrenziali. Le sinergie sono di tipo generale (sviluppo della cultura della 
multimedialità, delle sue tecnologie di base, e del bisogno di informazione e 
intrattenimento personalizzati) e di tipo specifico (aggiornamento, promozione e vendita 
in rete delle opere in CD-Rom, programmi su CD-Rom  di gestione ed accesso alla 
rete). La complementarità si realizza in alcune specifiche occasioni (ad esempio vi sono 
opere scolastiche su CD-Rom che offrono la possibilità di esercizi, test e 
approfondimenti in ambiente WWW). La concorrenzialità  deriva dalla natura stessa dei 
prodotti poiché entrambi si prestano a supportare egregiamente gli stessi contenuti. In 
futuro le sinergie manterranno l’attuale livello mentre la forza concorrenziale di Internet 
è destinata ad aumentare notevolmente ed ampi spazi saranno sottratti al CD-Rom, a 
cominciare dal segmento professionale che anche in questo caso farà, probabilmente, da  
apripista per tutto il mercato. 
Il mercato dei CD-Rom, come visto, è notevolmente cresciuto nell’ultimo 
triennio,  tuttavia il dato rilevante lo si coglie analizzando la variazione del volume 
d’affari dei singoli generi nell’ultimo anno: in testa alla classifica riscontriamo 
education/scolastica ed edutainemente con incrementi del 55,8% e 47,1%, mentre si 
registra un forte rallentamento della crescita nei generi games e art/cult/reference che 
avevano trainato il mercato negli anni precedenti.  Numerosi segnali e pareri di esperti 
confortano la tesi che questa tendenza sia destinata a perdurare nei prossimi anni 
provocando un sostanziale mutamento nella composizione dell’offerta e, 
conseguentemente, nel ruolo dei diversi operatori.  È assai probabile che anche in questi 
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nuovi generi  emergenti la dinamica evolutiva verrà determinata dai grandi operatori 
(così come è già avvenuto per il genere games) che, nel caso specifico della education, 
sono i grandi editori di carta stampata con radicamento nel settore “scolastica”.  Altro 
evento probabile è il ritorno ad un forte tasso di crescita del genere art/cultur/reference 
che nel 1997 ha evidenziato l’incremento più basso; questo rilancio potrebbe derivare 
da un effetto di trascinamento conseguente al maggior utilizzo del CD-rom nella 
didattica. 
In ambiente WWW  si manifestano i primi indizi di un processo tendente alla 
conquista dello schermo da parte dei prodotti editoriali; in effetti si è già scatenata una 
“screen competition” che vede per il momento avvantaggiati  i grandi gestori di accesso 
alla rete.  
Sono individuabili importanti nuovi elementi tecnici:  
? sul piano del softwar i browser di “seconda generazione”; 
? sul piano del hardware i “net-top box” e le apparecchiature per collegare in e-mail i 
cellulari (top palm) ; 
? sul piano commerciale  i servizi “push”. 
Nuove filosofie nella definizione del browsing sono finalizzate al miglioramento 
dei contenuti e della fruizione degli stessi; sappiamo che questi obbiettivi dipendono 
anche dal perfezionamento della rete. Con i net-top box si consente all’apparecchio 
televisivo di entrare in rete: questo è uno strumento che produrrà una notevole 
accelerazione del trend di crescita dell’utenza. I servizi push corrispondono ai 
tradizionali abbonamenti nel settore dell’editoria classica su carta stampata: il prodotto 
viene inviato automaticamente via posta elettronica in seguito alla sottoscrizione da 
parte dell’utente. La maggioranza dei servizi attualmente attivi sono gratuiti.  
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Obiettivi sui quali focalizzare la ricerca 
 
Da alcuni anni il mercato delle nuove tecnologie dell’informazione viene studiato 
sistematicamente da numerosi soggetti in Italia ed in Europa: associazioni, fondazioni, 
autority, istituti di ricerca, singoli ricercatori, soggetti che operano per vari committenti 
e che mettono a disposizione il proprio contributo in contesti e forme diversi.  Alcuni di 
questi studi sono condotti nell’ambito di attività di osservatorio permanente e 
propongono annualmente accurati resoconti circa l’evoluzione del mercato nei suoi vari 
segmenti . 
Da tutte queste fonti è possibile ottenere informazioni sufficientemente precise 
relative all’oggetto della nostra indagine, ed è quindi possibile iniziare la ricerca avendo 
preventivamente a disposizione dati significativi relativi agli anni passati ed a quello in 
corso. In particolare sono disponibili, per i paesi europei e per l’Italia informazioni 
concernenti dati generali sul mercato ICT e dell’informatica, volume d’affari del 
sofware interattivo di intrattenimento, valutazioni del parco lettori CD-Rom, stime 
attendibili, articolate nei vari segmenti, del fatturato del CD-Rom, numero ed identità 
degli operatori, titoli disponibili, numero e genere delle novità editoriali, struttura del 
sistema distributivo, numero dei collegamenti Internent e stime dell’utenza complessiva 
suddivisa per tipologie, introiti pubblicitari, quantificazione delle diverse piattaforme di 
accesso, numero ed identità degli operatori Internet e loro provenienza, censimenti di 
servizi Internet divisi per tipologia, tecnologie utilizzate, indagini sull’utenza miranti a 
definire gusti e tendenze. 
Appare evidente la non opportunità di procedere ad un lavoro che in qualche 
modo si sovrapponga a questi studi e copra aree già largamente indagate  anche in 
considerazione del fatto che alcune di queste ricerche fruiscono di abbondanti mezzi 
finanziari e godono dei servizi di grossi istituti di indagine demoscopica. 
Più interessante e sicuramente più consono alla tradizione di ricerca del nostro 
Istituto sarebbe provare a rispondere ad alcune questioni generali e specifiche che sono 
e saranno al centro dell’attenzione degli operatori privati e degli enti pubblici interessati 
nel futuro prossimo determinandone gli indirizzi strategici e l’operatività. 
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Elenchiamo qui di seguito e svolgiamo alcune considerazioni su una serie di 
problemi di ordine generale e specifico che giudichiamo interessanti: 
? 1) la ricettività del mercato è adeguata al potenziale dell’offerta (così grande da 
apparire eversivo) ?  
? 2) le tecnologie sono destinate a modificarsi molto? Nell’ambito del paradigma  
esistente?  
? 3) la struttura della filiera subirà modificazioni con la verticalizzazione in alcuni 
segmenti come   previsto da  esperti ed operatori?   
? 4) quali politiche di prodotto metteranno in atto nel breve e  medio termine gli editori 
che occuperanno lo spazio nel genere didattica/scolastica? Quali target definiranno? 
? 5) quale ruolo avranno le pubbliche istituzioni nella diffusione dell’uso di strumenti 
multimediali nell’ambito di attività formative? 
? 6) le attuali istituzioni formative, ai vari livelli, sono in grado di reggere l’onda 
d’urto di un mutamento che si manifesta ogni giorno più impetuoso? 
 
La prima questione è relativa al problema generale della velocità effettiva del 
mutamento che viene calmierata da elementi di vischiosità del sistema sociale; la prima 
domanda è strettamente collegata  alla 5 ed alla 6. La vischiosità deriva dai tempi 
necessari alla modificazione della struttura dei consumi privati e degli atteggiamenti 
istituzionali tempi che dipendono  dall’assimilazione di nuovi modelli culturali, dal 
reddito medio disponibile per le famiglie e dalle risorse finanziarie impegnabili  dalle 
Istituzioni. Osservando ciò che è avvenuto negli anni passati si può provare ad 
ipotizzare il possibile gap futuro fra rivoluzione tecnologica e  mutamento socio-
economico. 
Circa la seconda questione, pur non potendo certo considerare le tecnologie della 
comunicazione e dell’informazione nelle fasi iniziali di sviluppo, non si può per contro 
affermare che esse siano stabilizzate. L’innovazione continua a premere dilatando gli 
spazi di incertezza sul mercato; il ventaglio di queste incertezze si è tuttavia, negli 
ultimi anni,  delimitato, nel senso che pur moltiplicandosi le opzioni possibili esse 
restano tutte all’interno dello stesso “paradigma” e lasciano intravedere per le diverse 
soluzioni una possibile integrazione o, per lo meno, una non reciproca esclusione. I 
referenti per indagare quest’aspetto sono i produttori di hard e di soft operativo. 
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La terza domanda più che una risposta positiva o negativa richiede un’analisi 
delle modificazioni subite dalla filiera negli ultimi tre anni e un’indagine sulle 
intenzioni di medio periodo dei maggiori soggetti operanti sul mercato, tenendo conto 
che, nel recente passato, alcuni progetti si sono rivelati velleitari. 
Circa le politiche di prodotto ed i target definiti dagli editori radicati nel settore 
scolastica, in base agli elementi acquisiti in questa fase preliminare della ricerca, a noi 
pare che, a tutto il 1977, prevalga un atteggiamento conservatore che si estrinseca nel 
tentativo di sostituire od integrare il testo tradizionale su supporto cartaceo con il CD-
Rom; l’azione nei confronti della pubblica amministrazione ci sembra confinata nella 
logica lobbistica del passato, mirante ad ottenere una buona legge sull’editoria piuttosto 
che a stimolare la crescita della cultura della multimedialità all’interno degli enti 
interessati.  Sicuramente non si tratta solo di miopia ma vi sono anche condizioni 
ambientali che hanno determinato queste scelte ed è in quest’ambito che dovrebbe 
essere approfondita l’analisi. 
 
In conclusione la proposta si può così sintetizzare: definire l’ambito della ricerca 
al di fuori di un’analisi descrittiva quali/quantitativa del mercato, al fine di approfondire 
uno o più aspetti rilevanti che potrebbero determinare la sua evoluzione  nei prossimi 
cinque anni. A questo proposito segnalo che ci è stata avanzata specifica richiesta dal 
responsabile dell’Anee per la partecipazione ad un lavoro tendente a definire politiche 
industriali per il settore. 
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